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PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno 


festivi ad un'ora pomeridiana. 


AMMINISTRAZIONE — Lo asso 
ministrazione Via Borgo Leo! 
postale © lettera affraucata. 

DIREZIONE — Non si re 
firmati 0 accomp 
L' Ufticio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


ono î manose! 


ioni ed inserzioni 
L. 24. Per il Regn 


ricevono in Ferrara presso l' Uficio d' am- 
, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


e non si accettano comunicati e articoli se non 


agnati da lettera firmata. Lo lettere © i pacchi non affrancati si respingono. 


RASSEGNA POLITICA 


I giornali inglesi si occupano della 
decisione presa dal governo di rin- 
viare al prossimo gennaio la convo- 
cazione del parlamento. A molti di 
essi questa dilazione non piace, per- 
chè, in un momento pieno di difficoltà 
interne ed estere, come 1’ attuale, il 
ritardo può sembrare atto di poca de- 
ferenza al diritto, che le Camere han- 
no di sindacare rigorosamente l’ope- 
rato dei ministri. Ma i periodici go- 
vernativi rispondono che una sessione 
in dicembre non avrebbe, causa le 
vacanze di Natale, alcuna probabilità 
di riuscire ad un risultato serio, molto 
più che i parnellisti potrebbero ren- 
dere difficili le discussioni sulla sop- 
pressione dell’ Radeas corpus, qualora 
gli avvenimenti d'Irlanda rendessero 
assolutamente necessaria una così gra- 
ve misura. 


Non si hanno ancora notizie intorno 
alla riunione della Commissione eu- 
ropea del Danubio la quale, come è 
noto, inaugurava le sue adunanze lo 
scorso lunedì. La prima difficoltà, con- 
tro la quale la: Commissione veniva 
a cozzare, consisteva appunto nello 
stabilire le basi della discussione. Tut- 
tavia gli ostacoli, che parevano ren- 
der impossibile ogni accordo, si di- 
cono oggi diminuiti, grazie alle con- 
cilianti disposizioni dell’ Austria, la 
quale acconsente, a quanto pare, ad 
accettare importanti modificazioni al 
suo avant-projet. 

Un articolo del Romanul lascia in- 
tendere che l'inattesa arrendevolezza 
dell’ Austria è dovuto al contegno fer- 
mo e risoluto della Rumania. Parlan- 
do di tale argomento, il giornale di 
Bucarest dichiara che nè questo nè 
alcun altro ministero si lascerà rapire 
i diritti della Rumania sul Danubio, 
sulle rive del quale essa ha 400 ki- 
lometri di territorio. Se la Rumania 
non può concedere all’ Austria una 
posizione preponderante al basso Da- 
nubio, tanto meno potrà concederla a 
un’ altra potenza da essa ancor più 
temuta. Ai giornali di Vienna il Ro- 
manul osserva essere una strana pro- 
va di amicizia, se l’Austria vuole dan- 
neggiare nei suoi più vitali diritti ed 
interessi la Rumania. 


A proposito della Rumania notiamo 
che il priocipe Leopoldo di Hohen= 
zollern ha accettato ufficialmente, a 
nome proprio e dei suoi figli, la suc- 
sione eventuale del principe Carlo, di 
lu fratello. Questo atto importantis- 
simo ha ricevuto la sanzione dell’im- 
peratore Guglielmo, come capo della 
Casa di Hohenzollern, ed è quindi de- 
finitivo per ciò che riguarda le rela- 


zioni della Famiglia Sovrana di Ru- 
mania. 


Notizie da Parigi assicurano che i 
comunardi hanno l’intenzione di eri- 
gere nella capitale della Francia un 
monumento ai morti della Comune 
Dicesi che a questo scopo sarà tosto 
aperta una ‘sottoscrizione, della quale 
si farà iniziatore un Comitato alla cui 
testa è la comunarda Luigia Michel. 

Così è per verificarsi la previsione 
che il passo dall’amnistia all’apoteòsi 
sarebbe stato assai breve. 

L’ iniziativa di questo monumento 
fa nascere spontanea un'idea che ha 
molta probabilità di essere attuata. 

Come la democrazia italiana, testè 
raccoltasi a Milano, invitò Rochefort 
ed altri caporioni della Comune ad 
assistere alll’inaugurazione di un mo- 
numento, ci sembra ovvio che i co- 
munardi di Francia invitino i nostri 
democratici ad assistere in Parigi alla 
inaugurazione che si prepara. Sarà 
un ricambio di cortesia, che pegli uni 
è dovere di offrire, pegli altri è di 
accettarlo. 

Il dovere diventa doppiamente im- 
perioso, dopochè Deputati Italiani han- 
no affermato che, a Milano, colla ve- 
nuta di Rochefort e compagni, si è 
suggellata l'alleanza fra la democra- 
zia italiana e la francese. 

In nome di quest'alleanza non du- 
bitiamo dunque che i nostri democra- 
tici faranno atto di presenza, e in gran 
corpo, al monumento di-Parigi, e sia- 
mo sicuri che Luigia Michel farà loro 
molto bene gli onori della casa. 


DOPO LA BATTAGLIA 


« E la baracca così cammina... > 


Dunque il gabinetto dell'indulto , 
puntellato da una preponderanza di 
trenta voti, rimane seduto sui negozii 
del paese, 

Francamente, noi ci saremmo aspet- 
tata qualunque altra sorpresa — e ci 
eravamo parati, — ma questa no dav- 
vero. 

Aggiustavamo fede al capitombolo, 


invocato e desiderato da tutta la stam- | 


pà dell’ ordine, perchè se cadde il mi- 
nistero Cairoli-Zanardelli l' 11 Decem- 
bre 1879 — le condizioni politiche in- 
terne al 30 Novembre 1880 non sono 
certamente migliori, e l'apparato d’ar- 
mi e d’armati organizzato contro i 
vincitori d' ierî ci autorizzava a man- 
tenere viva e inalterata quella fede. 

Invece la battaglia fu vinta dal mi- 
nistero, che riusci a racimolare — e 
Dio sa a quali patti — un’insperata 
e deforme maggioranza. 

La Montagna, la cui benevola atti- 
tudine verso il: gabinetto noi aveva- 


| mo segnalato più volte, accorse com- 
palta a sostenere 1 compari che si 
portarono benino a Milano nell’ oc- 
casione della festa garibaldesca-co- 
munarda-internazionale. 

E d'altronde quando e’ è dietro 
l’uscio il pericolo di essere gentil- 
mente presi per un orecchio dalla 
befana — cioè dalla destra — e messi 
alla porta, tornerà sempre il conto 
alla maggioranza nominale della Ca- 
mera plasmata dal Bajardo e dal- 
l’Enologo di costituire nel proprio 
seno una maggiorità ministeriale e 
ligia ai voleri del gabinetto. 

All’ ultimo momento se ne veggono 
di tutti i colori! 

Nè si dica che fu una vittoria di 
Pirro quella di ier l’altro. 

Prima del voto anche Fanfulla con- 
veniva con noi, che siamo e saremo 
sempre nella poco lieta condizionè 
della tradizionale vecchierella che ge- 
meva a’ funerali di S. M. l’impera- 
tore Nerone. 

Il voto del 30 Novembre ba per la 
| Corona e per il paese un significato 
| ehiaro ed esplicito: la evoluzione sfac- 
| ciata del governo verso la estrema 
| sinistra a profitto ‘delle sue perniciose 
| dottrine. 

Depretis e Cairoli, difendendo i loro 
atti, dichiararono di volere perseve- 
rare nella politica acrobatica della 
« tolleranza e della vigilanza. » 
| Eil radicalismo saprà loro grado 
| della affermazione di solidarietà e della 
complicità ministeriale nelle future 
dimostrazioni piazzarole per il suffra- 
gio universale e... la Costituente. 

Se gli splendidi discorsi degli ono- 
revoli deputati Bonghi, Massari e Min- 
ghetti non approdarono a impedire 
una fittizia preponderanza di voti fa- 
vorevoli al gabinetto, hanno ottenuto 
almeno questo di buono e di impor- 
tante: che il governo mettesse le carte 
| in tavola e spiferasse nettamente i 
propri intendimenti e ì prepositadella 
sua condotta avvenire — conformi 
questi e quelli alle aspirazioni della 
peggiore fazione della democrazia. 

Gli odii e le invidie fraterne dei 
dissidenti mossero costoro a fare in 
piena Camera delle saporite rivela- 
zioni sul conto de’ ministri e sul la- 
vorìo sotterraneo di tutti i capigrup- 
po; così che noi, ora, siamo ufficial- 
mente edotti dei maneggi nauseabondi 
di cotesta megera antipatica e paco 
pulita che è la sinistra, i cui cento 
programmi si possono riassumere in 
un' solo motto d' ordine: combinare 
degli affari, sia provocando crisi. sia 
risolvendole — ogni mese, ogni dì, 
ogni ora — sempre! 

Robert Macaire — Depretis ebbe il 
triste coraggio di opporre alle accuse 
formali, categoriche, schiaccianti, de- 


gli oratori di destra, le più sfacciata 
denegazioni — mentre il Bajardo am- 
miccava agli amici e fratelli della 
Montagna. 

I quali — Bovio alla testa — in- 
coraggiati dalla eloquenza tribunizia 
dei ministri colsero la propizia occa- 
sione per tessere l'apologia delle loro 
teorie republicane non solo, ma al- 
tresì per commentare, giustificare © 
magnificare l'agitazione rivoluziona- 
ria che ora si chiama con terminolo- 
gìa opportunista : il movimento evo- 
luzionista, ormai -però sfatato e ridotto 
all'ultima espressione settaria dal- 
l’ analisi sappiente fattane dall’ ono- 
revole Minghetti. 


ll Fortis — oratore mazzinardo — ‘ 


tentò di negare, alla sua volta, che 
le dimostrazioni brigantesche avve- 
nute in alcune città della Romagna 
sieno state opera delle sèffe ma di 
gente malvagia: io altri termini, le 
sètte ci sono bensì e vivacchiano, con- 
senziente il guerno di M. Robert Ma- 
caire, ma ‘sono incapaci di commet- 
tere reati! 

Oh! furberia montagnarda ! Oh! im- 
prudente confessione ! 

Riassumendo : il ministero ha vinto 
la partita e continuerà perciò a deli- 
ziare la Corona e ia Nazione della sua 
onesta amministrazione, finchè prima 
o dopo le feste natalizie non reputerà 
ovvio il modificarsi nell’ interesse del 
gran partito democratico e de’ non 
meno grandi principj. 

« E la baracca così cammina. 


Notizie Italiane 


ROMA 30 — I deputati che votarono 
contro il ministero si distribuiscono 
così: 131 deputati di Destra e 57 de- 
putati Dissidenti. 

Ad onta dell'esito della votazione, 
è decisa in massima la dimissione del 
ministero per ricomporlo sotto la pre- 
sidenza dell’ on. Cairoli e coll’ uscita 


| di alcuni degli attuali ministri. 


Oggi venne distribuita la relazione 
sul progetto di legge circa l' abolizio- 
ne del Corso Forzoso. 

Si compone di 125 pagine e 33 al- 
legati. 

— Sabato saranno pubblicate nu- 
merose promozioni nell’ artiglieria. 


PALERMO 29. — Nei dintorni della ‘ 


città ci fu oggi un tentativo di assa- 
sinio, per parte di tre individui, a 
danno di Lo Secco Carlo e Lo Presti 
Salvatore. L'autorità ha scoperto i tre 
colpovoli e ne ha già proceduto al- 
1° arresto. 


ANCONA 29. — Ieri l’ altro, al pas- 
saggio del treno N. 112, sulla linea 
Foligno Ancona, fu posto un grosso 
macigno fuori della galleria. presso 
Serra S. Quirino. Fortunatamente se 


ne avvide il macchinista, il quale riu- 
scì a rallentare la corsa. Il treno pas- 
sò, stritolando il macigno, e senza ar- 
recare danni al convoglio. Si fanno 
indagini per iscoprire gli autori di 
questo criminoso attentato, © si han- 
no dei sospetti sui cotpevoli. 


AQUILA — A Carsoli è avvenuta 
una sommossa, cagionata dagli attriti 
dei partiti locali. Una moltitudine in- 
vase la casa del Municipio dopo a- 
verne forzato le porte. Si diè fuoco 
all'archivio e restarono abbruciate le 
carte delle Opere Pie e le liste di le- 
va. Fa spedito sul Inogo ‘un funzio- 
nario di P. S. con la forza. Sì ritiene 
che i promotori del tumulto sieno al- 
cuni individui responsabili di faiti as- 
sai gravi, scoperli da una recende in- 
chiesta sull’ andamento amministrati- 
vo di quel Comun... ì:ando fuoco al- 
l'archivio, contavano di distruggere 
i documenti che provano la loro col- 
pabilità. 


NAPOLi 30. — La relazione del 
comm. Lanzetta sui brutti fatti avve- 
nuti nell’ Economato generale è nelle 
mani del Ministero di grazia e giu- 
sti 

Si spera di saperne qualcosa come 
anche della famosa relazione Astengo, 
se pure il Depretis non le vuol la- 
sciar anche a dormire per le solite 
ragioni politiche, 


Notizie Estere 


:AUS. UNGH. — Si ha'da Vienna 30: 

La dimostrazione fatta oggi alla 
tomba ed al monuuento eretto alla 
memoria dell’imperatore Giuseppe II 
è riuscita imponente. 

Il podestà di Vienna fece voti per- 
chè la libertà non cessi mai per lo 
splendore della patria. 

Indi depose appià della statua del- 
l’imperatore una splendida corona di 
fiori. 

. Il monumento è letteralmente co- 
perto di fiori. 


ALBANIA — L'Italia e la Francia 
hanno già aderito al richiamo della 
flotta di Duleigno. I comandanti ha 
no ricevuto l'ordine di tenersi pron 
alla partenza. 


.  — Si dà per certo che le poteaze 

- accetteranno la proroga di un anno 
‘alla durata dei tribunali internazio- 
nali in Egitto. 


‘LUIGI CAMOLETTI da Novara, l’autore 
di Suor Teresa; di Rio della Vergine 
delle Grazie, e di parecchie altre ope- 
re teatrali, è morto îl giorno 26 No- 
vémbre corrente anno, poche ore pri- 
ma che si cominciasse la rappresen- 
tazione del suo nuovo lavoro dram- 
matico, intitolato, Ariele, al teatro di 
commedia delia sua nativa città. 

Senza dubbio le forti emozioni della 
scena a cui vanno soggetti anche i più 
valenti ed agguerriti autori, hanno 
dato una scossa violenta al suo or- 
ganismo di già logorato da 77 anni 
di vita operosa e travagliata, e hanno 
così affrettato la sua morte. 

Il.povero LUIGI CAMOLETTI nessuno 
deve averla obliato, perchè il di | 
nome è avvinto al titolo di un dram- 
ma che i vecchi debbono ricordare di 
aver veduto recitato dalla Lombardi 
e dalla Marchioni, e noi giovani dalla 
Pedretti e dalla Leontina Papà la qua- 
le aveva fatto del personaggio Suor 
Teresa, il suo cavallo di battaglia, — 
per dirla con una frase popolare quan- 
to le vicende dolorose della bella e 
sventuratissima' monaca. 

Suor Teresa, al pari della Gerla di 
Papà Martin di Cormon, dei Due Ser- 
genti di D’ Aubigny, della Maria Gio- 
vanna di D' Ennery, degli Esigliati in 
Siberia di Pixérecourt, ha faito ver- 
sare fino a ieri, dei torrenti di lagri- 
me, e quei torrenti continuano ancora 
il loro corso tutte le volte che la in- 
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felice madre di Giuseppina Empoli, va 
per reciderle, e per tutta la vita, le 
chiome superbe nel coro del convento 
di S. Orsola. 

LUIGI CAMOLETTta ppartiene alla scuo- 
la di 50 anni fa; a quella scuola per 
la quale certi aborti di giornalisti, che 
esaltano la ciarlataneria e screditano 
il vero talento, hanno sorrisi di com- | 
passione e parole di scherno, igno- 
rando che la fu una scuola rispetta- 
bile anche quella; che ebbe anch'essa, 
in Francia specialmeate, la sua epoca 
di voga, i suoi maestri, 1 suoi allievi, 
ì suoi trionfi, i suoi allori! La scuola 
romantica non avesse fatto altro, ha 
dato origine alla commedia-dramn 

LUIGI CAMOLETTI visse in quell’ e- 
poca che s’andava al t .tro per d 
vertirsi e non per criticare; in quel- | 
l’epoca beata in cui non si era ancora 
diffusa la razza dei filodramm ite, (oi 
giornalisti volontari, dei refrattari tci- 
la scena; in quell'epoca in cui gli spi- 
riti non vedevano la politica volare 
nell’ aria, come durante le calde notti 
d'estate, il pipistrello dalle ali di velo; 
ia quell'epoca in cui si aveva la de- 
bolezza di commuoversi alle sventare 
di un’eroina da dramma. 

Suor Teresa ebbe uno di quei suc- 
cessi da grand’ autore. 

Le produzioni di CAMOLETTI man- 
cano della forma e dello stile, è vero, 
ma possiedono quegli elementi che, 
— a detta di Girardin — costituisco- 
no il segreto della letteratura dram- 
matica, qual è quello di saper dar 
vita alle emozioni dell’ anima. 

LUIGI CAMOLETTI ebbe, sul teatro, 
vita breve. 

Vi hanno tempre che non sono fatte 
per le battaglie sanguinose del pal- 
coscenico. Si contano a migliaia ì fe- 
riti ed i morti. 

LUIGI CAMOLETTI, del resto, aveva 
fotse una ragione a dare un ‘addio al 
teatro, e doveva essere quella di Ghe- 
rardi Del Testa e di D’ Eanery, l'au- 
tore di Maria Giovanna. Tutii e tre 
sì erano ritirati dalla scena, convinti 
d'aver fatto il loro tempo, e che dopo 
la commedia - dramma di Dumas, Au- 
gier, Sardou, Ferrari, Torelli, la loro 
era roba da comari, cianciafruscole 
da granaio. S' ingannavano e s ingan- 
nano. Le opere d'arte dove c'è tra- 
sfuso il sentimento, la passione, il 
cuore, saranno immortali. Le attestano 
l'Andromaco di Racine, la Merope di 
Maffei, Giulietta e Romeo di Shake- 
speare, Paolo e Virginia di Bernardin 
de Samt-liene, le lettere di Eloisa ed 
Abelardo, la Signora dalle Camelie, di 
A. Dumas figlio, Munon Lescaut, del- 
l'abate Prèvost, Maria Giovanna, di 
D' Ennery, e cento altre opere lelte- 
rarie @ drammatiche di vaiore e ge- 
nere diversi, ma che pure tutte nou 
invecchiano mai, malgrado che a cer- 
tune manchi ià forma e lo stile. 

LUIGI CAMOLETTI è morto: la sua 
Suor Teresa vivrà. L’amor materno 
è in quel dramma trattato da esperto 
conoscitore del cuore umano, e da 
drammaturgo di prim’ ordine. 


Mar 


lr matr] 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale. — Il 
Consiglio terrà seduta domani ad 
un'ora pom. per l’ evasione degli og- 
getti dal N. 12 al 21 inclusivo del- | 
l'ordine del giorno già pubblicato. 

Per trattare della relazione della 
Commissione sui lavori straordinarj, 
saranno indette apposite sedute nella 
prossima settimana. 

E il Bilancio? * 

E il Riferimento sulle Opere Pie? 

E quello sulle Delegazioni foresi? 


Corte d’ assise. — Ieri si trat- 
tava a porte chiuse la causa contro 
Felloni Alessio imputato di stupro 
violento sulla persona della undicenne 
Teresa Brina. La parte lesa, sua so- 


rella e sua madre confermarono la 


imputazione: Dalle porizie mediche fu 
esclusa la deflorazione. 

Il P. M., rappresentato dal cav. Ven- 
turi sostituto procuratore generale, 
sostenne colla solita abilità |’ accusa 
di stupro violento a senso degli art. 
139 © 490. 

L’avv. difensore prof. Ruffoni svolse 
la tesi che il Giurì, ove ritenesse la 
colpabilità, avendo riguardo alle im- 
portanti risultanze processuali, do- 
veva fare un apprezzamento meno 
severo ed ammettere l' oltraggio al 
pudore. 

Il Giurì rispose negativamente sulla 
questione dello stupro, ed affermati- 
vamente sul quesito dell’ eccitamento 
alla corruzione. La R. Corte in appli- 
cazione dell’ ari. 421 alinea, condannò 
il Felloni alla pena del carcere per 
anni due, compreso il sofferto. 


— Oggi dibattesi la causa contro 
certo Baruffaldi Giuseppe di Luigi detto 
Pelloni, d' anni 31 di Alberone e An- 
tonioni Giacomo di Antonio d' auni 21 
nato a S. Agostino domiciliato a Rero, 
pastore. 

Il primo imputato di mancato as- 
sassinio commesso la sera del 25 Gen- 


| naio scorso in Buonacompra e preci- 


samente nella posizione detta Ponte 
Orologi, avendo con disegno formato 
irrogato nn colpo di coltello, alla re- 
gione toracica, con lesione del pol- 
mone a certo Ubaldo Tassinari, ca- 
gionandogli pericolo di vita, e malat- 
tia per giorni 60. 

L' Antonioni, agente principale, 
per aver dato mandato al Baruffaldi 
di commettere il detto omicidio som- 
ministrandogli anche il coltello per 
consumarlo. 


Comizio Agrario. — I soci 
sono convocati in adunanza generale 
pel giorno di Lunedì 6 Dicembre p. v. 
alle ore 1 pom. nella solita sala del 
Comizio presso l'Istituto tecnico per 
trattare del seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del presidente del Co- 
mizio. 

2. Nomina del Segretario. 

3. Discussione sul trattamento della 
vite danneggiata dal gelo. 


N di 
oggi registra: 

Appropriazione d' 
danno di Rieti 
certo M. F. 


-- Furto di biancheria ad opera d’i 
gnoti in danno di Dotti dott. Arturo. 


della questura 


un orologio a 
Arturo ad opera di 


Esposizione nazionale di 
Milano del 1SSI, — Il Comitato 
in seguito all'avvenuta votazione per 
parte dell’ onorevolissima Camera dei 
deputati del concorso dello Stato in 
L. 500,000, sento i) dovere di esterna- 
nare la propria riconoscenza più viva 
al Governo, che consentì |’ aumento 
della misura di detto concorso, ren- 
dendolo così meno sproporzionato alla 
solennità della circostanza; agli ono- 
revoli deputati che con tanta concor- 
dia sanzionarono col proprio voto il 
disegno di legge ed alla pubblica 
stampa che unanimemente appoggiò 
i desideri del Comitato, a cui una co- 
sì universale benevolenza è di non 
piccolo incoraggiamento a proseguire 
nel difficile compito affidatogli. 

La revisione delle domande m- 
missione per parte della Commissio- 
ne ordinatrice prosegue colla massima 
alacrità, ed entro la corrente settima- 
na si comincierà a farne conoscere 
l’ esito ai signori espositori a mezzo 
delle rispettive Giunte locali. 

Il Comitato nell’ ultima sua seduta 
si è di nuovo preoccupato dei casi di 
disgrazie che si sono verificati sui la- 
vori per la costruzione dei fabbricati, 
ed ha deliberato di richiamare ancora 
una volta la prescrizione delle più se- 


vere misure allo scopo di prevenirne | 


la dolorosa ripetizione. 

Il Cmitato soddisfa al più vivo de- 
siderio nel rigraziare caldamente lo 
seguenti rappresentanze, che stanzia- 
rono ragguardevoli somme a favore 
dell’ Esposizione, e cioè : il Consiglio 
provinciale di Cremona per L. 3000; 


quello di Cat&nzaro, Salerno, Bari, A- 
quila e Teramo per L. 500; quello di 
Alessandria per L. 1000; quello di Fer- 
rara per L. 2000; i Municipii di Ro- 
vigo e Casalmaggiore per L. 200 cia- 
scuno; la Camera di commercio di U- 
dine per L. 1000, e quella di Salerno 
per L. 500. 


‘Neatro Tosi Borghi. — Un 
pubblico abbastanza numeroso inter- 
venuto ieri a sera al concerto voca- 
le e istrumentale, espresse caloro= 
samente la sua soddisfazione a tutti 
gli interpreti, in ispecial modo al bra- 
vo Arlotti e alla signorina Sangiorgi 
che suonarono con rara maestria, non 
che alla signorina De-Marchi, dalla 
quale si volle 11 dis deli’ aria nella 
Dolores. Anche il Neri, il Liccini e 
l'orchestra riscossero molti applaus 
— Dolse soltanto che la signora Irene 
Neri, colta da indisposizione, non ab- 
bia potuto con rammarico suo e del 
pubblico, prestarsi, come era stato an- 
nunziato. 

La signora Sangiorgi ci prega a vo- 
lerci fare per lei interpreti della viva 
riconoscenza da cui è penetrata, e di 
attestare i suoi più cordiali ringra- 
ziamenti a tutti tutti coloro che con 
benevolenza e cortesia senza pari per 


lei si prestarono, come al pubblico 
gentile che la onorò del suo inter- 
vento. 


Teatro meccanico. — Que- 
sta sera rappresentazione. Ore 8. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 28 Novembre 1880 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot, 2. 

Nati-MoRTI — N. 0. 

MaraIMONI — Veronesi Gregorio, giornaliero, 
celibe, con Barigozzi Maria, giornaliera, 
nubi'e — Forlîn Clemente, giornaliero, 
celibe, con Morelli ‘Teresa , giornaliera. 
nubile — Davini Carlo, fonditore, celibe, 
con Droghelti Teresa, massaia, nubile. 

Monti Schiappatori Maria fu Antonio, di 
anni 65, villica, coniugata — Borghi Gi. 
rolamo fu Paolo, d'anni 60, villico, vedovo 
3 Tassini. Ferdinando di Pietro, d'anni 
37, calzolaio, celibe. - Malvasia contessa 
Kachele fu Petronio, d'anni 56, possidente, 
vedova — Bopiotti Luigia fu” Filippo, di 
anni 62, massaia, coniugata — Facchini 
Cleomice di Antonio, d'anni 98, villica, 
coniugata — Checchi Teresa di Giovanni, 
d'anni 3. 

Minori agli anni uno N. 2 
29 Novembre 

Nascirg -- Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Monti — N. 0. 

Margimoni — N. 0. 


| Morri — Salmi Giulio fu Giuseppe, d'anni 


37, contadino, coniugato — Simeoli Elisa 
di ‘Giuseppe, d'anni 38, donna di casa: 
nubile — Rinaldi Marianna fu Ambrogio, 
d'anni 68, donna di casa, coniugata — 
Galvanini "Teresa fu Vincenzo, d'anni 86, 
sarta, coniugata -- Bragaglia’ Michele fu 
Adamo, d'anni 67, questuante, celibe. 
Minori agli anni uno N. 0. 
30 Novembre 

Nascite — Maschi 1 - Femmme 1 - Tot, 2 

Nari-Morti — N. 1. 

Margimoni — N. 0. 

Morti — Pini Elisa di Luigi, d'anni 23, do- 
meslica, nubile — Govoni ’ Pietro fu An- 
tonio, d’anm 40, bracciante, celibe — Guz- 
zinati Gaetano fu Carlo, d' anni 52, colono, 
coniugato. 

Minori agli anni uno N.0 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 3. Decade di Novembre 


Temperatura Giorni 
Massima 15.° 9 28 
Minima 4° 4 30 


Pioggia raccolta [Numero def giorni 
nella decade mil-[di pioggia: 2. 
limetri 31. 62 

NOTE 


La pressione barometrica si man- 
tenne molto elevata in tutta la de- 
cade, dominando i venti del 4° qua- 
drante. La sera del giorno 21 si ebbe 
un temporale con vento fortissimo di 
SW e pioggia torrenziale. Ebbe prin- 
cipio alle 5 1j4 pom. e finì alle 6 3j4 
pom. Tutta la decade fu dominata 
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dalle nebbie e dal tempo nuvoloso ad 
eccezione dei giorni-29 e 30 che fu- 
rono sereni. Si ebbe pioggia nei giorni 
21 e 22. La temperatura ha subito un 
considerevole abbassamento su quello 
della decade scorsa, 

La stagione è favorevolissima al- 
l'esecuzione dei lavori campestri e 
specialmente di quelli dei canepai. 

Ferrara 1 Decembre 1880. 


L’ incaricato 
Maccanti Giuseppe 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Dicembre 

Bar.° ridotto a 0° 

Alt. med. mm. 768,96] » mass.® 5, 8» 

A1 liv. del mare 771,18] »  molia 4,0» 

Umidità media: 96° 1|Ven. doni. W 
Stato prevalente dell'atmosfera: 

Nuvolo, Nebbia fitta 


2 Dicembre — Temp. mimma 1° 6C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Dicembre — ore 11 min. 53 see. 9. 


®P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 1. — Parigi 30. — Senato. 
Discussione del bilancio degli estei 
Goutant Biron loda la politica pacifi- 
ca di Thiers, dice che la esistenza | 
della Turchia è necessaria alla pace 
del mondo; biasima l'iniziativa della 
Francia a favore della Grecia, il pro- 
getto della missione di Thomassin, e 
interroga sulla questione di Tunisi, 

Barthélemy risponde essere stato 
assolutamente necessario che la Fran- 
cia assistesse al Congresso ; la Russia 
fu saggia e magnanima a sottoporre | 
al Congresso il trattato di Santo Ste- | 
fano ; il concorso .della Francia nella | 
dimostrazione navale servì alla causa 
della pace. È impossibile di rispondere | 
circa la dimostrazione in favore della 
Grecia che è ipotetica; caduta la Tur- 
chia sarebbe una catastrofe terribile, 
che bisogna rimuovere ad ‘ogni costo. | 

L' Inghilterra fu la prima a_solle- 
vare a Berlino la questione greca. 

Il ministro preferisce di non par- 
lare di Tunisi, che la questione è 
oscura e délicata. Dice : La nostra po- 
litica non è brillante, ma è utile,.con- 
tinueremo a lavorare per la pace co- 
me i nostri predecessori. 

Broghe dice che è tempo di ritor- 
mare alla politica di Thiers e di Mac 
Mahon per evitare le complicazioni. 
La Francia deve restare. neutrale e 
libera. 

Freycinet difende la politica in fa- 
vore della Grecia ed esprime la fida- 
cia che il governo attuale è per una 
soluzione onorevole. 

Il bilancio è approvato. 

Costantinopoli 30.;— Per ordine ri- 
cevuto da Londra, Goscheg_ partirà il 
dì $ dicembre e riceverà probabilmen- 
te istruzioni definitive circa le que- 
stioni pendenti, e ritornerà alla fine 
di gennaio. 


ka a suo. presidente. 


Ragusa 30. — Dervisch è ritornato | 


a Scutari. 


Nikita spedì un ufficiale a Matano- | 


vich per ringraziarlo della pacifica 
consegna di Dulcigno. 

Si crede la partenza della flotta im- 
minente, 

Napoli 1. — Stanotte scoppiò un 
grande incendio nella fabbrica dei ta- 


dacchi. Accorsero le autorità, i pom- | 


pieri e la truppa il fuoco noa è an- 
cora domato. 

Londra 1. — Il Daily News dice 
che il governo montenegrino si pro- 
pone di trasferire la capitale a Po- 
dgorizza. 

stala inaugurata a Woobstock 
1° Associazione dei conservatori. 

Salisbury attaccò i liberali per l’af- 
fare di Dulcigno, disse che l’impiego 
della forza in favore della Grecia è 
contrario al trattato di Berlino, biso- 
gnò limitare le pretese della Grecia 
alla Tessaglia. 


Temp.* min® 29,20" 


Condannò Ia politica indolente del 
governo in Irlanda. Questa politica 
costringerà la riconquista dell’ Irlan- 
da 0 determinerà la separazione della 
medesima dall’ Inghilterra. 

Napoli 1. — L' incendio della fut» 
brica der tabacchi si giunse a isolatio. 
Una gran parte della fabbrica è crol- 
lata ed arde ancora. Il danno è di 
parecchi milioni. 


Roma 30. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Si approva una proposta della Giun- 


| ta delle elezioni perchè si annullino 


le operazioni elettorali della Sezione 
di Fasano nel ballottaggi e si procla- 
mi Luigi Indelli a deputato di Mo- 
nopoli. 

Cairoli presenta una relazione sulle 
scuole italiane all’ estero. 

Si riprende la discussione degli or- 
dini del giorno. 

Svolgono il loro, Trinchera, Vasta- 
rini-Cresi, Lualdi, Dewitt, De-Renzis. 

Crispi propone l’ ordiné del giorno 
puro e semplice sopra tutti gli ordini 
presentati. Dice che con esso intende 
di sos,endere ogni giudizio definitivo, 
poichè dalla discussione e dalle  mo- 
zioni proposte risulta solo una con- 
fusione di idee e di criteri. Le mo- 
zioni che confortano il ministero al- 
l'attuazione delle riforme sono super- 
flue perchè su ciò tutti concordano. 

Mancini svolge il suo ordine del 
giorno : « La Camera, udite le dichia- 
razioni del ministero, desiderosa di 
pronuaziarsi sulle importanti riforme 
domandate dai bisogni e dai voti del 
paese passa ecc. » Esamina tutte le 
questioni sollevate nei giorni scorsi 
sulla politica interna ed estera ; espri- 


me le sue opinioni sovr' esse è dimo- | 
| stra così i motivi della sua fiducia nel 


ministero. 

Cairoli dice di aver già dichiarato 
i convincimenti ed i propositi del go- 
verno, quindi senza ripeterlì dice che 
esso accetta l'ordine del giorno di 
Mancini come includente il voto di 
piena fiducia ed impegno per attuare 
le riforme proposte. 

Crispi dopo tali dichiarazioni ritira 
il suo ordine del giorno, ma voterà 
contro il ministero. 

Maurigi, Vastarini, Trinchera, Ode- 
scalchi e Bonghi riurano i loro ordi- 
ni del giorno. 

De. Renzis, Lualdi, Dewitt, Savini, 
Doda e Luporini ritirano i loro e si 
associano a quello di Mancini. 

Bonghi chiede si voti per divisione 
l'ordine di Mancini ciò che si ap- 
prova. 

Il presidente su proposta di Crispi 
divide l'ordine del‘giorao in due par- 
ti — Prima parte: « La Camera de- 
siderosa di pronunciarsi sulle impor- 
tanti riforme domandate dai bisogni 
e dai voti del paese. » — Seconda 
parte: « Udite la "dichiarazioni del 
Migistero passa ecc. ». La prima è 
messa ai voti, per alzata e seduta e 
si approva ali’ unanimità e con ap- 
plausi. Per la seconda si procede al- 


| l'appello nominale. 
Bukarest 30.— ll Senato elesse Ghi- 


Itisultato della votazione: presenti 
414 votanti 409; risposero sì 221, no 
188, si astennero 5. Si approva quin- 
di l'ordine del giorao complessivo, 


Roma 1. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Comunicatasi una lettera di Zuppetta 


che conferma le sue dimissioni, si di- | 


chiara vacaate il collegio di S. Severo. 

Alario presenta una relazione sul 
numero dei deputati impiegati. 

Finzi sollecita la presentazione dei 
rapporti sulle petizioni ed il presi- 
dente dopo informazion date da Trom- 
peo, si riserva, quando saranno pre- 
sentate le relazioni, di proporre sieno 
trattate in sedute mattutine. 

D'Arco svolge la legge da lui pro- 
posta per aggiungere e ripartire in 
36 rate uguali nella riscossione delle 
imposte dirette degli anni 1881, 82, 

3, 84, 85, 86 l'importo di quelle im- 
poste i cui pagamenti rimasero so- 
spesi a tutto decembre 1880. Questo 
beneficio è pei danneggiati dell’ulti- 
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ma rotta del Po e dall’ eruzione del- 
1° Etna. 

Magliani non si oppone benchè fac- 
cia riserve, quindi la legge è presa 
in considerazione e dichiarata urgente. 

Per proposta di D'Arco 6 trasmessa 
alla Commissione del bilancio. 

Si discute l’ elezione contestata del 
collegio di Subiaco che la Giunta pro- 
pone si annulli. 

Contro questa conclusione parla Chi- 
mirri che sostiene validamente eletto 
Augusto Baccelli fino dal primo seru- 
tinio e nello stesso senso parla Salaris. 

Romeo, relatore, e Marselli sosten- 
gono le conclusioni della Giunta, le 
quali messe ai voti sono approvate. 

Dopo di che si proclama vacante il 
collegio di Subiaco. 

Si annuncia l' interrogazione di San 
| Domato sull’ incendio della fabbrica 

dei tabacchi in San Pietro Martire in 
Napoli, che il proponente svolge su- 
bitò. 

Il ministro delle finanze risponde 
di avere dato, appena ricevuta la no- 
tizia, le disposizioni necessarie perchè 
fosse riparato il danno e provveduto 
alla situazione degli operai ivi im- 
piegati. 

Si discute la legge per sospendere 
i pagamenti delle imposte dirette era- 
riali a favore della provincia di Reg- 
gio Calabria, e per ridurre alla metà 
il dazio consumo governativo dovato 
dal comune di Reggio Calabria pel 
quinquennio 1881-1885. 

SI riprende la discussione del bi- 
lancio di agricoltura e commercio ed 
approvasi il capitolo primo che era 
stato sospeso con L. 1000 annue di 
aumento al ragioniere capo del Mi- 
nistero, 

Al capitolo terzo Cavalletto racco- 
manda studinsi le condizioni delle 
classi agricole delle altre nazioni e i 
provvedimenti adottati per migliorarle. 

Miceli accetta la raccomandazione. 

Si approva poi questo e i capitoli 
seguenti fino al 9 che si delibera di 
lasciare sospeso. 

Si approvano poi i cap. 10 e 11. Il 
dodicesimo relativo allo stanziamento 
del fondo pel rimboschimento dei mon- 
ti dà luogo ad un' ampia discussione 
che avrà seguito domani. 

Si annnuzia una proposta di Bon- 
ghi per modificazione al regolamento 
della Camera che si trasmette alla 
commissione relativa. 


AVVISO 


Il Cav. DOMENICO BERTOLI Mec- 
canico Chirurgo Dentista da ben venti 
anni esercente la sua professione nel- 
la città di Torino, ha aperto un gabi- 
netto Chirurgico Dentistico in Bologna 
Via Rizzoli gia Mercato di Mezzo N. 13 
piano — Il suddetto ha l'onore di 
avvertire questa illustre popolazione 
di Ferrara, che si troverà in questa 
città la terza Domenica d’ ogni mese 
per prestare l’opera sua a chi ne ab- 
bisognasse, a tal uopo terrà una suc- 
cursale, in Corso Vittorio Emanuele 
N. 8 piano 2° — Il Prof. Bertoli ri- 
mette denti parziali e fa dentiere com- 
plete in tutti i sistemi finora cono- 
sciuti , ottura denti in oro, platino, 
piombo, mastice ecc. come pure tiene 
polveri e liquori dentifrici. 

Nella speranza d’ esserggonorato di 
comandi, e d’ incontrare, “come nelle 
altre città, il pubblico favore, assicura 
di non ommettere studio e fatica per 
questa 


| meritarsi la fiducia anche di 
popolazione. 
Nel negozio Dalla-Penna sotto i por- 
tici del Teatro sono esposti in un 
elegante cofano, superbi lavori di den- 
tiere artificiali eseguiti secondo i più 
| recenti perfezionamenti dal Cav. Ber- 
| toli. Essi formano l'ammirazione dei 
passanti per la perfetta imitazione dal 
vero e per la meravigliosa e solida 
fattura. E quanti possono giovarsi del- 
la provvida opera del Cav. Bertoli, 
| non lasceranno passare al certo la 
| bella occasione delle escursioni che 
| egli fa periodicamente nella nostra 
città. Alcuni ammiratori. 


Non più Tosse ! 
PASTIGLIE 


ANTIBRONCHI'TICHE 


DE-STEFANI 
A BASE DI VEGETALI SEMPLICI CALMAN@T 
E PETTO! 


Si vendono in: Balogna presso Fi 
chi Antonio (unico 1ebbPesentante per 
provincie di Bologhà, Ferrara, e Rò- 
magne) Via Farini 31. E 

A Ferrara nella Farmacia Navarra, 
ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Cesena 
Giorgi e figli, a Ravenna Mentanari, & 
Rimini Legnani e Borzatti, a Faenza Pie 
‘a Botti, a Forlì Schia rafini, ed@ 
Cento Masetti. 


Prezzo Cent. 60 alla scatola‘: 
con istruzione 
NB. — Esigero éomo guarentigia l 
preparatore sopra ogni scatola e istrai 
mediante 


(è) 
SALVATE I BAMBINI tizio» 


Farina di saluto Du Barry di Lon 
dra, detta: 


Revacenta Arabica: 


firma del 
O, 
È 


speranza delle nazi 
molti dolori. — Per la 
ranza delle madri e delle balie 0 nd 
primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 
in Brancia e 40,000 in Inghiîterr: 
Havvi Iuttavia un mezzo sem 
stoso di ripararti, che ha data le sue prove 
trent anni: cioè di alimei i bambioi e 
fanciulli malaticei e gracili di qualundue 
con la REVALENTA ARABICA DU BARRY, ogni 
ore della giornata.bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il notrimento che selo 
eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie dele 
l'infanzia. 
Citiamo alcuni certificati. — Cure N. 85110. 
Valenza (Francia ) 12 luglio 1873. 
Avendomi la multe #est"Tl tifo bambinò 8 - 


uenne trova 
sci 


lutti i mezzi di cura sug- * 
i medici, finalmente all’égre- 
gio i venne la felice ispirazione 
consigliare di darle la Revalena ed in breve : 
tempo fu totalmente guarita. 

Cure N. 89,416 
professore di medicina all 
corile £870 fece il seguente rapporto alla. Cli- 
nica di Berlino: 

Non dimenticherò mai 
pero della vita d’ uno de’ miei bamb 
valenta Du Barry. Esfo, ‘è quattrò mi 
senza causa apparente, d’ un: 
con vomiti continui che resistevano a qualun- 
ttomento dell’arte medica, — La Reni 
estava immediatamente i, vomiti_ 7 
mne Fstabiità la Salata AA 
olte più nutritiva che la carne, e- 
uo prezzo in altri 


Préyzi délla Revalenta 

La RevaLENTA în scatole : 1,4 kil. Lire 
2. 50, 1,2 L. 4. 80,4 L. 8, 2,2 L.19,6 
L. 42, 12 L. 78. 

Casa Du Banny e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e dro- 

hier. RIVENDITORI 

“errara Luigi Comastri, via Borgo 

Leoni N. 17 - Filippo Navarra, farm,. 

Piazza del Commercio. 


AVVISO 


La sottoscritta Ostetrice si  pregia 
notificare avere trasferita la sua di- 
mora nella Via Cavedone N. 20 (di 
fianco a Sant’ Antonio) — Essa si 
ripromette d' essere pronta al disim- 
pegno della sua professione con zelo 
ed attività ed in. qualsiasi momento. 

Monica Vincenzi 
Levatrice. 


Vera tela all’ Arnica 
( Vedi 4° pagina ) 


1 


i giotti, 
> Gotafogli Attilio — 


GAZZETTA 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro 


Parigi 24, Rue. Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud 
5 E 5 
È den 5® rl dI Coal Lal N Loi A Losi @ Lei Da 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 


perfezionato, dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici. prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc_ una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
capelli ne impedisce la caduta, li fa crescere, 
lisce il capo dalla forfore ridona lucido e mer 
dezza alla capigliatura, non lorda la bianchi 
nè la pelle, ed è il più usato da tutte le persone 
eleganti — Prezzo della bottiglia con istruz. L, 3. c0. 


AMERICANO 


CERONE 


Tintura in cosmetico del Fratelli RIZZI 
Unica tintoria in Co 


‘etico preferita a quante fino d’ora se ne conoscano. Ogni 
3000 Ceron:» Il Cerone che vi offriamo non è che un sem- 
midolla di bue la quale rinforza 


(C 


tto, composti bulb» con questo Co- 
ottieno ‘istantaneamente blondo, castagno e nero perfetto, a seconda 
che si desidera. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, In una gola bottiglia 


Nessun altro chimice profamiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tinga perfettamente Capelli e barba con tatte quelle comodità che presenta l' Aequa 
Celeste Africana. 

Non oceorre di lavarsi Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni perso na 
può tingersi da sè impiegando meno da 3 minuti. 

Nou sperca la pelle, nè la liageria. — L' applicazione è daratura quindici giorai, 
rune bottiglie in elegante "astuccio. ha la duraca' di sor mesi = Costa Lite 4. se. 


Deposito e vendita in 


Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiere 
ALDO ATTI, Via Borgo Levoi e PISTELLI B\RTOLUCCI, Corso Giovecca. 


2 


CALENDARIO UNIVERSALE 


PER LE FAMIGLIE | 
Per 1’ anno 1881 | 


* Eleg. vol. in 4°, di oltre 80 pag., iltus. da 60 ine., ed. di 40,000 copie | 


‘E un almanacco giovevotissimo ad ogni Persowa p' arrari e indispensabile nelle | 
Fawrcie, Stopi ED UFFICI. | 

Esso, ollre alla consueta astronomia assai più accur«tamente elaborata che negli al- [Bf : 
tri lunarii, contiene una Tavola statistica dei paesi più importanti del mondo, un 
Prospetto di ragguaglio delle misure e monete dei diversi Stati, una tavola di calco- | 
lazione degli interessi. Tassa pa BOLLO, l'arirFE TELEGRAFICHE E Posrati ed un Elenco | 
‘dei mercatì e fiere del Regno. Si succedono poi opportunamente alternati diverse 
graziose composizioni, aneddoti, fatli d’ attualità, ecc., riccamente iilustrati da incisioni 
originali, chiudendo con un- piccolo trattato d'igiene, di medicina domestica e di cose 
di letteratura-amena ecc., ecc. 

Si vende al prezzo di cent. 6@ nel negozio BRESCIANI - Ferrara - | i 
Borgo Leoni N. 24. 


| 
| 
rr. 


FERRARESE 


giornale si ricevono esclusivamente pressso l' Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, 
e comp., 


139.6 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E; E. Oblieght 


CATIA STIRUTENTO TPOTPdRIo) 


Cartoleria Bresciani 


E 
VIA BORGO LEONI N. 24 


(Trovasi un copioso assortimento di 


BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinala, amoér e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 

gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 


| REGISTRI da CAMPAGNA. 


MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 


| CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 


STOL d’ ogni colore. 


I TELA e CARTA a metro per delu- 


cidare e disegnare. 


. Richiamiamo l’atienzione sopra il seguente articolo tolto dalla priocipale Gazzetta medica di Berlino: 


glio 1877. — Da 14 anm viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA 


LIBRI SCOLASTICI elementari. 


< Allgemeioe Medicinische Central Zeitung, » pag. 118, 0. 62, 16 fu 


ALL°ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS, Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, 
@ALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo .sotto ogoi 
ferite d’ ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, debolezze ed abbass 
daro sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di 


0P0 ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichisrare che questa VERA TELA ALL'ARNICA D: 
‘apporto ed ua eflicacissimo rimedio per i reumatismi, le nevra 


ie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 


amento dell’ utero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 
Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866. 


Bologna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni andava so ggstta a forti dolori reumatici nella schie1a, con con- 


se te debolezze di reni e spina dor 
magrezza e pallore da sembrare” spii 
seltimane, quando 
indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento fece sì ra 
‘nastro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, 
Costa L. 1 alla busta per cura de: calli e mali 
delle stesso mala La Farmacia Ottavio Galleani 
delta L. 5,40 per la second: 10,80 per la terza. — La 
ogni richiesta, mnaiti di consiglio medico. coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere 
Rivenditeri. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarr: 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa © figli, dro 
NOVA; Moyon, farm. - Bruzza Carlo, 
Vipcei iotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, 
MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - 
Saccursale Galleria Vittorio Emanuele, 7I e 72,; Ditta A. Manzoni e C.*. via Sala, 16. 


‘a parte di mia moglie e 


Farmacia è muoita di tutti + 


le, causundole per soprappiù abbassamento all'utero ; dopo sperimentata un’ infinità di medicinali e curé, era ridotta a tale 
ile. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise È 
«di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta du morte. a vita, 

idi progressi che in capo « diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 


indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono. tre 


mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI,' Negoziaote. 


ai piedi. L. 6 alla busta di mezzo metro per cura der dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d’un-metro per cara completa 
la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale ‘© di Buom della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 


rimedi che possono accorrere in qualuoqua sorta di malatte, e ne fa spedizione ad 
Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


farm. — ROMA, Società Farmaceuuca Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Manzoni, via. Pietra — 

via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romago - Scarpitti Luigi — GE- 

rm. - Giov. Perioi, drogb. — VENEZIA, Botner Gius., farm. - Loogega Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoai- 

, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Banedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
copo Serravaile, farm. 


«— ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsate, 2. 3, e sua 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


